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FAGAGNA GEMONA Faleschini, per onorare la niemoria Erovinoia ci prega di pubblicare : 

= È ella compianta ‘inoglie e mamma; 'oichè sono stafe date interpreta- 
a li | Il cero di Pontebba Tenta uccidere il fratello ha versato pro Asili Infantili ex com | zioni erronee alla recente legge Mi- 
ile { carì Pontebbani, diretti dal M.0 | 18. Per poco il paese non fu oggi | battenti la somma di 1. 100; asso- | cheli sugli sfratti e sulla revisione 

ardini, attesi con vivo desiderio, | funestato da un fratricidio, per una | Satdosi al cordoglio della famiglia, | dei prezzi di locazione, informiamo 

« Ptennero accolti col più affettuoso | scena di sangue avvenuta nella fa- il Comitato provvisorio ringrazia sen-. | gli interessanti (proprietari e dipen- 

jola [entusiasmo Nella “Casa della gio- | miglia Palese. Giovanni Palese fu | titamente. denti coloni) che: » 

entà, ebbero una medesta refezione | Antonio, d'anni 55, veniva colpito Lo) A complemento dell'art. 3.0 


fano 
a 


to: 
i Dali pais plui disgraziet 


‘mevere, 


iutis Alpinis> ? 


‘sanguina. 


Dismentée, furlan! la clere 
Torni sUbit come prin... 


pareggiabili artisti. 


nice col «Furlan» 


polo misconosciuto e maltrattato. 





Caduti. 
“TARCENTO 


consiglieri: Tonchia geom. 


sona che gode vive simpatie, fattiva 
ed operosa, quale ci voleva per dare 
nuova energica vita alia Società un 
tempo sì florida, mentre ora sta tra- 
scorrendo il periodo più difficile, 
quello della rinnovazione. A segre- 
tifio fu eletto il sig.. Grillo Giuseppe. 

Primo pensiero del nuove Consi- 
glio, fu d’inviare un saluto al pre- 
#idente uscente avv. cav. Luigi Pe- 
risutti, A tuî, che fu uno dei fonda- 
fori e primo Presidente, a lui che 
seppe infondere giusta e forte diret- 
fiva, e che, anche dopo le angescie 
dell'invasione, non mancò d’interes- 
sarsi pel benessere dei Sodalizio, 
Vada il saluto ed il ricordo anche 


dei: soci. 
PAGNACCO 

Canpiene beneticenze. — Gli e- 
Hell! del compianto comu. Leo:atdo 
Rizzani, nella mesta circostanza della 
lranslazione della salma da Pagnac- 
00 adsbJdine, offrirono agli orfani di 
Qquesto‘comune |. 1000 e 2000 agii 
Orfani di guerra dell'Istituto di Ru 
bignacco. 

ll Consiglie {Comunale nella sua 
lima seduta, vista Ja generosa obla- 
zione, ha deliberaro di collocare un 
orfano di guerra nell'Istituto predetto, 
assumendo i Comune ia somma a 
Sompletamento delia retta. ; 
Pure il sig. Biagio .Pecile, in oc- 
caslone della translazione della sal- 
Ma del preprio figlio Giovanni, of- 
fl agli orfani di guerra del Comune 
| 500 ed alle famiglie più pevere 
della frazione di Marulins 100. 
. Per questi atti :di illuminata ge- 
Neiosità, 1 beneficati presentano agli 
abbonati i più vivi ringraziamenti. 
Alla Congregazione di Carità di 
Agnacco, in memoria di'Pecile Gio- 
Vanni, la famizlia Baletti offre 1. 10. 


NIMIS 


| Beneticonza. — La benemerita 
Sifrora Coinelli Emilia ved. Mini, in 
Hittrrenza del decime anniversario 
falla morte, del marito (Mini dott. 
ittro) offrì 1.50 a questa Congre- 
Sezione di Uarità.e al locale A- 
Slo Infantile.  Afla buona signora, 
te-così di-frequente si ricorda delle 
Nie.Istituzioni, vada il nostro grazie 
A nostra-riconostenza. 


di 


























° alle ore 16, intervenuti gli Amici 
gi Udine, S. Daniele, . Martignacco 
ecc, s'elevò mesto e solenne il primo 


che subito fece vibrare i nestri cuori. 

L'emigrant, La lune puartàle, Pri» 
segnano un erescendo di 
commozione e di entusiasmo, Il «27 
di Otubar» fa piangere e fremere. 
juiti torniamo col pensiero al nostro 
martirio... E «I Purlan>? E « Ste- 


» E' lo struggimente dei nostri cuori 
che si rinnova nel canto or flebile, 
lor vigoroso, sempre profondo ; è l’a- 
nima nostra straziata, vilipesa che 


L'incantevole « Serenade », un vero 
gheggio di usignoli, vien ripetuta 
{re*volte E di tutti i nostri cari canti 
friulani si vorrebbe il bis e anche il 
tris. Spesso ci accontenta la genti- 
tezza del M.0 Zardini e de' suoi im- 


Chiuso il concerto con un delirio’ 
di.appiausi, gii amici si riuniscono 
difraterna  bicchierata nella stessa 
«Casa della gioventk» e mentre si 
elevano affettuosissimi Evviva a Fa- 
gagna, a Pomebba, al M.o Zardini, 
‘alla Filologica Friulana, ecc, ìl caro 
Maestro ci fa ancorà sentire <La 
lune. puartàde », « Stelutis Alpinig », 
«Il plui biel paîs dal mond» e fi- 
ch'è un vero 
grido di dolore di questo povero po- 


Rapidamente s’avvicina l'ora della 
partenza: i cari amici sì allontanano 
sui camiens, sventolando fazzoletti, 
agitando cappelli, e Ii salutiamo colla 
lieta speranza di riaverli a settembre 
per la tradizionale festa di Fagagna. 
Glornata indimenticabile schiettamente 
frlulana, e buon esite finanziario a 
PERNO dell’erigendo. Monumento ai 


Tiro n-Seguo. — L'altro giorno 
fu tenuta la prima seduta del nuovo 
Consiglio della locale Società nazio- 
nale di tiro a segno, presenti tutti i 
Pietro 
siadaco, Vanzetto ing. Redolfo, Mor- 
gante geom. Aldo, Azzolini Ascani», 
Armellini Giacomo, Toffolo Giovanni. 
Con voto unanime fu eletto presi- 
dente l’ing. Vanzetto Rodolfo, per- 








































SUTRIO 


Un°’ofierta generosn. — | cav. 
uff. Federico Mzzsilio ha offerto. ai 
Circolo Filarmonico di qui I. 300. 
Abbia egli i ringraziamenti della 
presidenza e dell'intero Circolo. » 


PORDENONE 


Continuano i farti, — leri fu 
denunciato un furto in danno del 
sig. Penso Gaetano di Ernesto com- 
merciante in liquori. È 

1 ladri nella notte dal 16 al 16 
ad ora imprecisata previo scardina- 
mento della porta, entravano in un? 
stanza in via Campanile n. 12 e né 
asportavano ben 7 casse di liquori 
del complessivo valore di 1. 1200. 


cap. ho della legge stessa, l'art. 17 
stabilisce l’ obbligatorietà dei  capi- 
toiati agrari colicitivi conclusi tra'i 
@atori del favoro ed i lavoratori 
delia terra, per tutti coloro che, al 
momento della conclusione, facevano 
parie delle associazioni rappresen- 
| tate. 

E poichè quest’ articolo sembrava 
contragdire all’ art. Io della legge 
Mi.heli, ci si deve attenere alla 1n- 
terpretazione data dai Senato colla 
relazione Faina, che ritiene più che 
naturale ia effettiva'applicazione del 
l'att. 17 nei luoghi dove sieno in- 
lervenuti dei concordati collettivi, in 
qualsiasi epoca conclusi. 

Îl.0) Poichè in un precedente co- 
municato alla stampa cittadina s’ in- 


con una rivoltellata da un fratello 
che, sembra, non è in possesso di 
tutte le facoltà mentali. È presenti 
alla scena impedirono che la trage- 
dia si compisse, impadronendosi del 
feritore e disarmandolo. 

Il Giovanni, venne medicato subito 
e poi fatto trasportare all’ ospedale 
civile di Udine, dove |’ accolse; il 
dott. Vidal che gli riscontrò grave 
ferita alia spalla sinistra con frattura 
ossea. È preiettile è rimasto nelle 
carni. Il sanitario pronesticò ia gua- 
rigione in due mesi. 


TEOR 


Ragazzo ridotto in fin di Vita 
per lo scoppio d’ una bomba 

























.] i meriti dei diplomandi. Si pensi: che 





























intelligenti e volonterosi, che inse- 
gnanti*bravi e rigorosi si: trovano 
anche ‘nelle altre scuole d’Italia: :e 





















‘quindi, anche nelle scuole dell’Italia 
centrale, Non è vero, ripeto; che-solo 
a Udine s'impara e s'’insegna’ bene, 
non'è:vero:che solo a. Udine: si.è: 
scrupolosamente giusti nei giudicare 


l’ affermazione racchiusa fra ‘quelle 
pareritesi non. è solo un’ offesa verso 
i siri ma è offesa ed accusa Verso 
‘tutti gli insegrianti di scuole ‘medie 
non friulane. Si pensi che un ‘diplo» 
ma viene rilasciato a chi nie.è meri- 
‘tevole ed a chi è riconosciuto ca- 
pace poterne usufruire “in qualsiasi 
parte del Regno. È NI 

Cessino dunque queste frivolezze, 
le quali nor hanno altre conseguenze 
chie di eccitare gli animi ben-disposti 
e creare una corrente ‘antipatica *tra 
maestri e popolo; non hanno altre: 
conseguenze chie. di -danneggiare-la. 
scuola © di creète:in'noi, per: colpa 
di pochi, un coticétta errato, nè:sono 
sicuro, dell’indole e’ del tempera. 
mento friulani, : " s 

Cessinio le odiose insinuazioni verso 















Nel numero di'sabi 

ratore.. Friulano». troviami 

di uin’avtoconvotazione 
ti 


























estiva: politica: da. 6880: 
presentata, : tnentre: ‘melt 
‘sezieni hanno : di 


































































vitano i disdetlati a chiedere ta pro- 
roga caso per caso, facciamo rile 
vare che-a s.nsi degli art. i0.0 e 
iLo della legge Micheli, i ricorsi (in 
applicazione anche dell’art. 17) più 
unimente e più efficacemente  do- 
vranno essere fatli colletivamente, ;a 
mezzu, s'intende, delle rappresen- 
iaaze delle organizzazioni coloniche. 
Ed è per questo che la Federazione 
Bianca Frulana affittuari e mezzadri 
hia già inziato le pratiche per l' ap- 
plicazione degli articoli Il e 15 della 
legge stessa, per il differimento del» 
l’esecutorietà degli sfratti al S. Mar- 
tino 1922 e 1924. Perciò tutti i co- 
luni disdettati devono rivolgersi (co- 
me già lo fanno) alla Unione di U- 
dine e provincia, Vicolo Prampeio 
N.0 4, per |’ applicazione in foro fa- 
vore della legge Micheli. 


Critiche Osservazioni ecc, 
Maestri non friulani 


Mentre da un quotidiano del Friuli 
si sta facendo una campagna tanto 
spietata quanto ingiusta contro quei 
maestri meridionali i quali, in seguito 
a concorso, vennero nominati titolari 


18. Uscende dalla scuola con altri 
condiscepoli, il tredicenne Vincenzo 
Del Giudice di Domenico, invece di 
rincasare- lesto, sj soffermò per istrada 
e malauguratamente gli capitò tra le 
mani un ordigno esplosivo. Egli non 
trovò di meglio che di farne oggetto 
di trastullo, D’ improvviso, l’ ordigno 
scoppiò. Investito dallefscheggie innu- 
meri, il ragazzo cadde a terra ina- 
nimato, mentre il sangue abbondante 
celava sui vestiti ed il braccio sini- 
stro era orrendamente mutilato. Inor- 
riditi accersero alcuni paesani che 
raccolsero il ferito, apprestandogli 
urgenti soccorsi. Il grave stato del 
ragazze consigliò il suo immediato 
trasporto a Udine all’ ospedale Ci- 
vile, dove fu accoito alle 16 di oggi. 
I sanitari, si riservarono la prognosi, 
avendo riscontrato ferite multiple al 
tronco, alla testa, al braccio destro 
ed asportazione della mano sinistra. 


PASIANO DI PORDENONE 


Cane randaglo ucciso. — 
L’altra mattina un cane sprovvisto di 
museruola morsicò in varie parti del 
corpo un suo confratello di prprie- 
tà del sig. Populin Pio. Questi rincor- 
solo, con un colpo giusto (egli è un 
ottimo cacciatore) lo stese al suolo 
ed ha fatto benissime. La testa del 
cane ucciso fu inviata all'Istituto An- 
tirabbico di Padova. 

Soleani funebri furono resi 
oggi al buon Pietro Trevisio! fu 
Sante d'anni 75. Dodici le ghirlande, 
oltre 300 i ceri, largo stuolo di a- 
mici e conoscenti dietro il feretro. 
Prima che la bara fosse calata nel 
sepolcro, furono pronunciati parec» 
chi discorsi, 

Condoglianze all'amico Marino, fi- 
glio dell’estinto, che è presidente della 
Ceoperativa di Lavoro ed ai con- 

| giuoti tutti. 

Altri tanebri, — Oggi è stata 
data sepoltura al buon Menotti Pi- 
let che, a soli 39 anni fu tolto da 
crudele morbo alla moglie ed a cin- 
que teneri figli. 

Era forte ed onesto lavoratore. Il 
paese futto e molti amici di altri li- 
mitrofi vollero dar attestazione di 
quanta stima egli fosse cireondate. 

Oitre 500 persone lo accompa- 
gnarone all'ultima dimora, co ceri e 
ghirlande. 

S. QUIRINO Di PORDENONE 

Spousali. — Sabato si giurareno 
fede di sposi la signorina Gigetta 
Quaia e il sig. Carletto De Pellegrin. 

La sera prima, in casa della sposa, 
fu servita una sontuosa cena con l' in- 
tervento di parecchi invitati; dalle 
otto e mezze si protrasse fino alle 
4 della mattina. Alle 8 seguirono gli 
sponsali, prima in chiesa, poscia ai 
municipio, ove il Sindaco offerse a- 
gli sposi una magnifica penna d’oro. 
Verso le nove seguì il rinfresco in 
casa dello sposo, e poi i festeggiati 
partirono par Trieste, ove stabiliranno 
la loro dimora. Li. accompagnino le 
nostre più fervide felicitazioni. 

CORDENONS 

Gii ottetti dell'alcool. — Do- 
menica, alle ore 16, il brigadiere co- 
mandante la nostra stazione R. R. 
carabinieri, sig. Caroca-o Natale, 
traeva in arresto Verin Bortolo fu 
Osvaldo perchè, invitato l'oste Vin- 
cenzo Romor alla propria abitazione 
per fargli un pagamento di vino be- 
vuto alla sua osteria, lo minacciava 
invece sparandogii un colpo di mo- 
schetto chie per una fortuna andò a 
vuoto. » 

L’azione incolsulta è stata, eviden- 
temente, un effetto delle troppe li- 


HI prezzo del pane, — li sin: 
dace ha pubi licato un manifesto col 
quale si stabilisce la vendita del’ 
pane a |, 1.30, 1.80, 240 per il pane: 
confeziohatodi rispettivo peso kg: 0.755 
0.080, ordinando che ai trattori ‘noî 
venga concessa la vendita del. pane. 
a |. 1.30. Saggia disposizione que- 
st'ullima.Non altrettanto mi pare..si 
possa dirle quella pel quale fu as 
segnato il valere di L. 2.40 al ks, 
pel pane confezionato col peso di 
|. 080 —.-tanti cittadini non posseiio 
comprendere come la precisa ed ider- 
tica qualità di pane venga venduta 
a Treviso a I. 1.80, e qui a 2.40,S8 
una spiegazione venisse data a ti- 
guardo, sarebbe bene accetta. 


Teatro Pollini. — Seguono con. 
vero successo le riviste satirico: po- 
litiche, a questo teatro. Forse -not 
mai come ora il pubblico è stato 
seddisfatto nelle diverse produzioni 
teatrali date a tutt'oggi; e questa 
soddisfazione la dimostra coli’accor: 
rere numeroso ogni sera ad applali> 
dire con vero entusiasmo tutta: fa 
numerosa compagnia. Di tali ecce- 
zionali spettacoli il popolo Pordeno- 
nese deve do rerora neo SAGRE. j nelle. scuole delia provincia; Scale 
a spese pur di accontentare il pub: [nelle conversazioni tra colleghi, sone 
blico di Pord »J atato sempre uno dei primi a depio- 

ico OFEcHORE. rare questo sfogo puerile e ridicolo 

Nozze. — Liete feste famigliari se- | che vien fatto a persone le quali 
gnarono l’altro dì le nozze della gen- | compiono dignitosamente una delicata 
tile signorina Maria Figini col sig. | missione, mi sento ora in dovere di 
Aldo Menetfi, direttore dello Stabi- { dire ‘anch'io pubblicamente due pa- 
limento Pagani a Milano. Gli sposi | role per un articolo che ho letto sulla 
novelli, si stabiliranno colà, accom- } «Patria» del 15 u.s. e portante il ti- 
pagnati da numerosi auguri. ce storielle Magiatialio 

fon iù soltanto contro i mae- 
TOLMEZZO stri meridionali che infuria l’antipatia 

La eucina oconomien, — Da | friulana !? Anche gli insegnanti del- 
diversi giorni ha cominciato a fun- | l'Italia centrale, venuti quà ad eser- 
zionare con grande sodtisfazione di | citare la loro professione, debbono 
tutti, ed în modo speciale del ceto | €SSere bersagliati! Chi sa che domani 
operaio, la cucina popolare, di cui | NON S'inveisca anche contro i colie- 
era sentito il bisogno in questo grosso | Bhi d'jaltre regioni, colpevoli solo 
centro di lavoratori. d'aver vinto un concorso in provin- 

Hl merito maggiore di questa prov- | SÎ2 di Udin:! “Povera gente lontana | } 
vida istituzione va data al sig. Mario 


da’ su:ie 1 i 
suo i i 

Aita che tanto si è adoperato, e si | | C'è in Ital: un numero esorbitante 
adopera tuttora, per la felice riuscita. | di maestri, c tutte le regioni si tro- | | 

Oltre a 300 razioni di minestra | Van» nelle stesse condizioni del 

squisita vengono somministrate ogni | Fritli. Anche «n li’Italia. centrale, ed 
giorno con un crescendo lusinghiero. | anche nei mio iuese, vi sono, quali 
Il locale adibito per tale uso si presta | iNSe:nau stri d’altre regioni, e 
meravigliosamente per la vastità, la | Vi S' + sco alcune colleghe, 
pulizia ed il servizio. Un comitato di | ancae inseguecti Friulani. Si dovreb- 
Signore e signorine assiste per turno | bero Î ese, 1n » là, e si dovrebbero 
alla distribuzione che si effeltua dalle | IN ©Eui parte della penisola, com- 
ore 11.30 alie 13 di gni giorno. b_itare Acero DIRLA, a asetnr che 
non spo de la reg une? Dovrebbero 

DIGNANO 1 

Le due salme dei fraielli Gino 


e Giacomo Commessatti, sepolte nel 
cimitero di Cremona, verranno tra- 
sportate tra giorni al nostro campo- 
santo. Ricordiamo il valore dei due 
fratelli, il primo capitano neli'8 ber- 
saglieri, l’altro sergente maggiore 
nell'8 artiglieria da fortezza, ed i di- 
sagi inenarrabili da essi sopportiti 
durante la ritirata che.li fiaccò mo- 
ralmente e materialmente. Deceduti 
a Eremona, colà furono tributati so- 
lenni funebri, che qui si rinnoveranno 
con grande cordoglio. 


PALMANOVA . 


Nuptiialia. Oggi la gentil signo- 
rina Alma Ciro ed il dott Luigi Ber 
gamo, medico di Bagnaria, sì giura- 
rono fede diz:sposi. Uificiale dello 
Stato Civile il Sindaco De Lorenzi 
chie offri agli‘sposi ia penna d’oro. 


ZAINO ICTV 


GIANNETTO:PENAZZI - Udine 
Gran Premio Medaglia d'Oro Esposie. Milano 1920 
PR “Bloso assortimento Lampade 



























































































































peisonali, rovesciarsi contro tali mae- 
stri, e quindi contro le scuole da essi 
dirette e quindi contro 1’ educazione 
da essi impartita, ora che di scuola 
e di educazione ii popolo nosiro ha 
maggiurmente bisogno 21 

Ci sono tanti maestri, ripeto, in 
Italia, e di essi, naturalmente e giu- 
stamente, ottengono primi ii posto 
coloro che nei concorsi risuliarono 
meglio graduati, cioè, coloro che 
hanno titoli migliori. 

Ed a proposito di titoli, mi sia 
permesso esprimere alcune mie con- 
siderazioni giacchè nell’articolo da me 
precedentemente ricordato, fra paren- 
tesi, si è recisamente affermato che, 
laggiù'(nell’italia centrale) «i dieci si 
ottengono più facilmente che a U- 
dine.» 7 

No È miei cari signori, no, se volete, 
miei ‘cari colleghi friulani; non è vero 
ediio, che sono deli’ Italia centrale, 
mi ‘sento in dovere-di protestare con 
tutte le mie energie raccolte, centro 
{ale affermazione. i 3 

Anche nell'Italia centralei dieci li 
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bazion! fatte dal Verin; perchè, an- Gampadari e tutto il mafe | prendono coloro: che' se li “meritano, 

. ialo elettri been nd ‘ed tici ; 
cora’ stamane, lo stesso, tutto. tre- tapzione. IEne come a Udine; come nelle:altie scuole 
mante, niente più ricordava dell’ac- SI spesimie state Misa: | del Regno. Cofivengo; sì; che:le scuole 
caduto. -° *Iitori ed etettaieiati ©. -! di Udine: godono-Îa-frequenza-distu: | 1] 

Il fatto ha impressionato  profon- Impia.i alettrici d'ogni genere i Intelligenti e volonterdsi, con- | pi 





vengo sì; che- nelle scuole-di Udine 
impartisconio lezioni dotti -@ rigorosi 
professori, ma:si sappia, clie studenti 


damente il paese, tanto più che i 
figli del Verin sono persone stimate 
e conosciutissime fra noi, ove eser- 
citano il commercie di coloniali. 





emo 

Deposito singhia STITANIA,, 
3 olii satmeralt 

‘Riva Castelo, 1 Telleforo 12 












‘riserbo. Non si additino gli-edica- 


gnarlo a coloro i quali Jo ignorano, 
che dal Brennero al capo Passaro 
siamo tutti Italiani. * 


Percoto » fricevette dal suo . centro 
l'assicurazione del massimo accogli». 
mento da esso fatto a suo tempo, 
alla richiesa di fraterno appoggio,. 
del personale avventizio scolastico. 


alle sue aderenze di simpatia e di 


dinanzi al 
pressanti uffici, è tolta la ragione .dì: 
una grave agitazione, quale era: pre: 
vista nell’auologa forte interrogazione 
al Ministero, del Segretario della 
Tomaseo che aperse il fuoco. 


qui comparsa l'altro giorno, quanto 
avrei desiderato che il troppo vero 
3 È Stellone precisasse anche le cause 
l< popolazioni, per casi strettamente | individualmente mosali di simili di- 
sordini che si ripetono da anni nel 
garbugiio dei passaggi. 


liberalmente 
tezza delle disposizioni. alle simpatie 
ed equilibrato scrittore, 

pubblicata dal 
Provveditore, ci sia lecito »usar>-di 
una notizia ora avuta, ‘La «C.-Peri |: 
cotto» che da tanto si agita per lo 
ritardi frapposti  all’attuazione delle | 
poche migliorie approvate pet-lepge, 
avuto sentore che io: ( 
viso. emette i detti fondi anc 
luglio scorso, moltiplicò*l 
perchè cessassei 
mancanza. di pei 


Cara 


risporideva;- co 
daveriti 


i 
‘dissenzienti‘dali voto stesi 
vére.autorizzato il:suddetto;d 
a ‘votare .in, quel: determinati 


«Ritenuto ‘pertanto: 


gli animi gentili di quei giovani, che, 
se uomini, sono tornati ara-‘in que- 
sti paesi, pieni di buona-volontà; 
come pieni di buona: volontà ivi 
passarono per allontanarne .il ne- 
mico, come pieni di buona volontà. 
vì passarono per ricacciailo; se donne 
sono qua'venute esse purè a pet-. 
tare, con la fede della giovinezza, il 
profumo delicato e santo’ delle loro 
energie che per lé prime:.volte si 
Sprigionano, piene d'entusiasmo nel- 
l’opera: loro affidata di. gentili edu- 
cafrici. . cr 

Specialmente per esse si: conservi 
e ad esse si porga quell’aitito mo- 
rale di.cui fanto si fa sentire Îl -bi- 
sogno quando, contristati da mille 
difficoltà, ci manchi ogni «conforto è 
si sia lontani dalle persone. delle 
quali il conforto spontaneamente ci 
verrebbe offerto. Non si tendano 
loro insidie vergognose, costrizioni 
indegne del popolo friulano per na- 
tura buono e leale: E sopratutto da 
questioni personali non si facciano 
nascere intinuazioni ‘odiose. 

A tufti invece si porga, da parte 
di tutti, ma specialmente da parte 
delle locali autorità, quella paroia 
d’ incoraggiamento di’ cui sino ad 
oggi si è custodito gelosamente il 






















































«pagni: socialisti facenti ‘parte‘d 
‘mitato. Centrale nella. 1 iunio! 
aprile, ‘avevano chiesto’ 
ranza! del Comitatochée 
cate.il:: Congresso. Geni 
le leghe ‘avessero: mani 
“parere. citea l'indirizzo a ‘ 
Camera: del Lavoro... 
« Tale:proposta non essendo 
accettata, «inolte leghe. hanno:deciso; 
di autoconvecare. un: nuovo 
gresso per il'giorno, 24aprile 
ore 10'ant. nel:salone della 
del Popolo, in Udine: » i 
Lo stesso .. Lavoratore soggiung 
« Mentre diamo tutta lanosti 
lidarietà ed adesione a. tale ‘autoco! 
vocazione, osiame sperare-:che' tut 
le leghe, ‘nessuna esclusa 
mandare per doménica: 
Udine il. loro sap resenta 
.di avere in assem 0; 
convocate, “bei 





























































tori dei. vostri figli al disprezzo ed 
allo scherno, massime se si fratti di 
signorine. 

Ed infine non si dimentichi da co- 
loro i quali lo sanno, si cerchi inse 



















le ‘siti ella 
quale si trova il’ nostidni ‘or: 


assimo 
gsnismo operdio della Provincia. 


Il dissidio tra'comunisti.»’e’socià. 
listi, che si è avvertato in: tutta Ita 
lia dopo il Congréssa?'di Liverno e- 
ché ha ‘portato q étla nostra Pros 
vincia al « colpo di° mario» comu: 
nista ed alle ‘difficoltà (politiche-ed 
economiche) nelle’ quali orsi ‘trova 
il massimo organismo operaio del 
socialisino friulano ; avrà conseguenze: . 
anche. sulla foita:-.elettorale; Difatti 
jalmene per quanto se: ne può dire. 
allo stato delle cose, comunisté.è: 
| socialiste; avranno, lista propria. 


«=:Ma quanti voti ‘credete che 
raccoglieranno i comunisti. nel col 
‘legio :Udine-Belluno ?. . Sg 
— Cinque. sei, mila voti:noi ti 

diamo ch'essi Ji raccoglierani 3. non 
di più, — O 

!  »= Sicchè, tenendo. presenti..i.ti 
sultati” delle ultime ‘elezioni;.v 

‘ marteste ancora: ben; quotati d..:1* 

È ‘— Certo, una vittoria quale:otte- 
nemmo, in ‘novembre ion è da ‘spe 
rare; ma. toi ‘crediame ‘di poter 
tare sopra -una' buona: rîuscità 

che tre 0 per.lo.meno:due:d 

+ stri. sieno.eletti, . ii;.c.; 

. Per quanto-niòn: sienearic 

‘partita: socialista, protlama 
| canididati;* su-‘due:nomi:è'già 
{parliamo =dei: sociali a 
designazione’: quelli” de; 
sattini-e- Piemonte... 
























Un maestro dell’Italia Centrale 
insegnonte nel Friuli 


Interessi Magistrali 


Siamo informati che la locale ‘« C. 

























































I Centro elaborò e spirise in. porto: 
I progetto di sistemazione, e si deve 


eale ‘stima, l'essere già il progetto 
Senato. Mediante tali 















Leggendo «Ja storiella magistrale» 






























Sarebbe cioè-ora 


e'-several 
ul margine lasciato: dall’incomple- 





he. sì potesse 
terdist 














antipatie ispettive. Parli il corretto 





In relazione ‘alia lettera aperta ivi |: 
cons. dell'Unione: ai 






















tesso motivo, cioè per gli orribili 









l'Ufficio di-Tre- 













I suo stesso Ceritro ‘della 












dotti. dall'Uffi 



















Di ‘quei giorni-Ja Presidi 
fi arrebbe infor. 
dat: 


















rispettoso: ed‘anergico 
arno che «qui: già: 
In data: 4- aprile il 








CORTE, DI ASSISE 
Il delitto dî Povolett 


Gli assassini davanti ai giurati 


Stamane alla Corte d'Assise, sì. è. 
iniziato: il processo: contro. gli ucci-. 
sor dei-due infelici» chauffeurs della 
Deputazione Provinciale. Giordano 
Gabbia e Beppi Giarduzz, assassinati . 
la ‘notte .-del 10. febbraio 1920;a Po- 


voletto. " 

Il delitto mostruoso fu premeditato 
ed eseguito can freddezza infernale. 
Esso preserta ancora, nonostante. la 
delingentissima, istruttoria. compiuta 
dall'avv. cav. Gaspare, Cavarzerani 
alcuni punti oscuri; e non è certo 
che vengano: chiariti nemmeno. al 
dibattimento. 

Accusati sono Modesto Bonfiglio, 
Alessandre Ferrari, Ernesto Marchiori, 
Olivo. Totfol iccardo:-Pizzoni, in 
istato d'arresto, per il duplice omi- 
cidio e Alcide Zorzi e Giuseppe 
Chittaro, a piede libero per la ricet- 
fazfone. 

Il duello'che si impegnerà al di- 

‘ paltimento sarà tra il Bonfiglio e il 
Ferrari, poichè:‘mentre i primo ac- 

'cusa implacabilmente il secondo di 
espore ideatore, organizzatore ed e- 

‘'secutore ‘materiale-anche degli omi- 

‘cid e dei furto delle macchine, il 

Ferrari ha sempre negato, pertanto 
niche un alibi. 

Per evitare gl’incidenti verificatisi 
ugante lo svolgersi dell'ultimo. pro- 
‘esso e specialmente della. sera. in 
ui venne letta la condanna (qual- 
uno del pubblico, salito sulle pan- 
‘he, asportò lampade e paralumi di 
n, lampadario); è disposto che l'ac- 
cesso allaisala.sia: per la scala di le- 
n0, riservando l'ingresso principale 
per ie due rampe di pietra, ai ma- 

igistrati, giurati e testimoni. Nella 
sala, il pubblico rimane in piedi do- 
vendo servire le panche e sedie, per 
i numerosissimi testimoni, clrca un 
centinaio. Apposite sentinelle rego- 
lano gli accesì, 
Corpi di reato 

‘Su di una tavola dinanzi al banco 
presidenziale sono disposti i corpi 
di;reato. 1 berretti insanguinati delle 

(due vittime, di cui quello del Giar- 
i du ca Visibili i forl netti dei 
proîettili, ed..i. guanti: le. rivoltelle 
autoinatiche, di gran potenza, seque- 
strate«al:Benfenati: ed. 4l.:Bonfiglio ; 
tre proiettili rinvenuti nel cervello 

Gibola ‘e due bosseli trovati in 
prosslmità:del' cadavere di Giarduzz; 
anelllj ed. altri oggetti rinvenuti in 
dossp alie due vittime ; cappotto ed 
altrioggetti di Benfenati e Bonfiglio; 

pacco-di.. carrispondenza. segue” 
Indu- 





un 
istrata, al Rossi, ed a. Ferrari 
jmeati sequestrati al Pizzoni. 
JLa folla. 

Came.sopra dicemmo un grande 
appagato. di ‘forze .era stato predi- 
sposfp per regolare l'afflusso del 
pubblico. L'aula fu saffollata in: un 


, sulla strada, stanziava una 
idi gente che, natualmente, non 
potepa più: passare. 

Né gabbione degli accusati, pa- 

Urecchi carabinieri, per misure di pre- 
cauzipne, 

Alfa difesa»siedorto : per Bonfiglio, 

Lav. Miglio ; per Benfenati, avv. Sar- 

toretti ; Ferrari, avv. Centazzo; 

ori, avv. Tureo; per Tof- 

foloyi, . Mini ;;:per.. Pizzoni, avv. 

Berlagioli ; per: Chittaro, avv. Bat- 
tocletti ;.,per_Zorzi, avv. Bellavitis. 

Tujti ati no con una 

‘ricercatezza; . il «Ferrari-ha.in- 
dosso i panni di soldato: 

La: parte Civile è patrocinata da- 
gli avv. Levi per Gabbja,; je on. Ci: 
tia {i a 

PM. avv. Ruggero Messini 
11 vecehi di:Giordano Gab: 
bia, lasciato, fuori |. 


«al; dibpttimento, 
ll presidente;fa ricordo:-deisfatti : 
furti che. avvenivano in 
special mugo i furti; 
bili,;: una--fu :rubafa all'8 
inavalla Croce Rossa Ame: 


Ricorda anche come ai primi di 
Bemnaio .fosse.stata, fatto un. com- 
letto per rubare anche quelle della 
Deputazione Provinciale. 

.| Ricorda i delitti consumati la sera 
de 10 febbraio: l'assassinio del 
Qibbia e dei Giarduzz, allontanati 

Udine col pretesto . di andare a 
nidere delle: gomme, 

‘Accanna pol ‘alle pratiche: fatte su 
vendita:delle.macchine-e all’aresto 
_1%4 colpevoli 

Bamanda: il rinvio 


alfa Géntazzo chiede il rinvio 
ella causajsperchè il'difensore avv. 
icolai, col quale egli «eta in col- 
gio per la difesa del Ferrari, non 
Pò intervenire, L'avyv. Nicolai ha 
Alche la copla del processo, ed egli 
cn sente di poter discutere in 


‘dt pi ) uff HRO 
- ji paolo, del: avv. Centazzo, tanto” 
Di che sa-fome. egl 


bbja, studiata;:i 
Sîh'amore la. {causa Sr 
ini... 


It presidente respinge il ricorso 
deli’ avv.. Centazzo. 

Ferrari. lo: avrei. piacere che l'on. 
‘Nicolai fosse: presente... 

Pres. Ho già: respinto l'incidente... 

Ferr: Ma: l'avv. Centazzo non. co- 
‘nosce il processo..., 

Gli: interrogatori: 

Primp è Modesto Bonfiglio. 

Pres. Voi avete anche confessato, 
durante. |’ istruttoria, 

Perchè il pentimento. sia sincero, 
«deve essere sincera, anche la con- 


fessione. Dite gla verità, perchè ali.. 
meno. la vostra famiglia abbia il con-. 


forto di sapervi pentito. Io vi esorto 
a dire tutto, tutto... ; 

Bent. L'omicidio, è stato. ‘organiz: 
zato dai Ferrari, perchè io non sa- 
pevo niente, quando arrivai a Po- 
voletto. 

Ferrari scatta protestando. 

Il presidente minaccia d’ allonta- 

nailo dall’auia. 
* Bonfiglio continua narrando come 
si trovassero al caffè Tommaso, con 
Gabbia e Giarduzz. O’ era anche il 
Marchioni. 

== Ferrari mi disse che in quella 
sera, il 10, si sarebbe compiuto il 
furto. Ci siamo fermati al ceffè; c’e- 
rano anche carabiniei. lo e Beppi Giar- 
duzz, abbiame.invitato fuori il Fer 
rari, Mi pareva però che in quella 
sera sarebbe stato impossibile come 
piere il furto. 

«Fuori del caffè, io mi fermai per 
un: bisogno, poi li seguì Ferrari mi 
venne incontro e mi chiese: la. rivol- 
tella În posizione di sparo, gliela diedi 
in posizione di sicurezza. 

Quando arrivammo al portone del 
Garage, la zero fiat era già fuori. lo 
salii di dietro, 

Quando arrivammo a Povoletto, 
la macchina fu voltata e in quel 
mentre vidi il Ferrari che sparava 
contro il Gabbia. Lo stesso Ferrari 
poi, mi costrinse.a colpire il @abbia 
con;un coltello,;;ed. egli, dopo lo per- 
quisi. Nel ritorno, vicino a Vat mi 
consegnò la macchina perchè ia por- 
tassi a Paderno, ed egli discese. 
Come fui a Paderno, chiesi al Ben- 
fenati la rivoltella. 

Dopo il primo omicidio, io non 
sapevo più cosa fare. 

Col Toffolo sono ritornato a U- 
dine, 

AI Garage c'era già il Ferrari. 

— Dove si va ? ‘= domandai. 

— Andiamo a rimorchiare fa mac- 
china — rispose_il Ferrari; e dopo, 


_soggiunse; più piano, a me; — Sta 


zitto 1 

Siamo usciti dal garage, e abbia- 
mo ripercorso la stessa strada. A 
metà circa del percorso, il Giarduzz 
stava coprendo il numero. ll Ferrari 
sparò un colpo in aria, Il Giarduzz 
protestò. 

Ripartimmo. Quando fummo poco 
lungi dal posto. dov'eravamo arrivati 
il Ferrari fece. voltase la macchina 
e gli ho-sparato. 

il Ferrari lo prese per le spalle e 
io per le .gambe e lo buttammo fuori. 

dl dati a raggiungere i 
compagni. 

A questo rammento, il fratello del 
povero Giarduzz piange. 

il Bonfiglio narra poi. come. le 
macchine-furono..portate a San Da- 
niele. Dopo di allora, egli non se ne 
occupò più. 

— Ricevetti — dice —.3000 lire 
per il: Pizzoni, e 2500. per noi. Ma 
dopo il contratto, venne il ricettatore 
e ci disse — noi eravamo a, Paderno 
= che la macchina.era riconosciuta, 
e che voleva avere.i denari indietro. 

Allora, decidemmo di partire, e 

riate..le macchine: al 
stavamo per. partire 
g arrestati. 

li presidente comincia le .conte- 
stazioni, avvertendolo come-egli:non 
abbia detto futto: quanto egli: ha 
narrato finora, non è che una::parte 
della, verità.» o 

Pres. Quando avete conosciuto, il 
Ferrari ? . 

=» Poco prima degli omicidii. 

Lo: conoscevo di vista durante ia 
guerra. 

— E gli appuntamenti -a! garage 
Tomadini ? 

Bonfiglio dice come nel lunedì si 
fossero appunto irovati col Ferrari;e 
che questo-allora gli offrì le  mac- 
chine della: Deputazione. 

— E perchè non avete compiuto 
il. furtoil 9? 


— Perchè:il Ferrari mi avyertì che; 
il: Rossi.era: andato a Codroipa:- con: 


la Tigo 2, e.che non valeva la pe- 
na di.rubate la zero Fiat. 
= Eila.sera del 10° :a che Lora 
siete andato all’ appuntamento? 
Sono andato verso le 7, col 
Marchiori. Poi Ferrari mi consigliò 
di mandargli: indittro. L 
— Se avete detto voi a Marchiori: 
“Va chie ci penso io. 
— Non risordoy.. 
— .Nòti*siete entrato voi nel ga- 
‘age ? 
— No; sono rimasto fuori. 
—E li maneanza del: cuscino.? 
— Me la spiegarono durante il 
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aggio, perchè io non sapevo nienti 
delle gomme. 
— Nel vostro primo interrogatorio 


‘| avete, detto che dopo il primo omi- 


Cidio siete ritornati assieme col Fer- 
rati,... 

— Si, ho detto così, per non com- 
promettere ii Toffolo... Invece il Fer- 
rari era al garage... 

— Ma Toffolo e Rossi.dicono che 
Ferrari. non c'era, nel Garage 1... Ar- 
rivati al bivio Colugna, avete tro- 
vato Benfenati e-Marchiori ; che cosa 
avete detto a quest’ultimo ? 


— Di andare a vedere se il Fer-, 


rari si trovava a Udine 

— No; avete detto: = Ve, di' a 
a Ferrari che ho dovuto uccidere... 

== No, no.! — protesta l’accusato. 

Pres, Se, come affermate, avete 
ucciso il Giarduzz perchè costretto 
dal Ferrari; perchè non dirlo subito 
ai vostri compagni ?... 

Ma... Ero come pazzo. 

— Perchè vi siete fatto dare la 
rivoltella dal Berfenati?... 

— Ma... Il perchè non lo so nep- 
pur io... 

== Ma perchè per farvela dare a- 
vete tratto in parte il Benfenati? Per. 
quale ragione ?... Se non avevate in- 
tenzione di uccidere... 

— Ma... non lu so. 

— Però il Ferrari ha testi che. 
dicono come era in caffè, quandò: 
sono avvenuti gli omicidi... 

— Sì, quei testi dicevano che: 
c'ere anch'io in caffè. 

— Risulta insomma, che il Ferrari 
vi ha accompagnato solo fino alla 
porta del garage ?..... 

— No, nò. nò... 

—— E perchè avete mandato via il 
Marchiogi ?.. 

== Ma.. Erano due 
bastavamo noi due... 

— Voi dite di non aver: saputo: 
nulla delle gomme: però ne avete 
parlato in caffè... In prigione, avete 
detto che Toffolo aveva preso partes: 

— Non è vero. 

Le zcontestazioni, numerosissime; 
continuano. 


ravi condanne 


per le infrazioni 


Sulla panificazione e. pastficazione 


ROMA, 18. — La « Gazzetta Uf: 
ficiale pubblica un decreto riguar= 
dante la panificazione e la pastifica= 
zione. Chiunque vende cede o co- 
munque somministra per confezione 
di pasta fresca, di pastine secclie' e 
glutinate biscotti e di dolciumi gra- 
no farina o sémola destinati alla:pa- 
nificazione o alla pastificazione: or- 
dinaria, o comunque sottrae detti ge- 
neri a tale panificazione o pastifica= 
zione è punito con la pena della 
multa di lire milie- per ogni quiptale 
di merce venduta, ceduta, sommini- 
strata o comunque sottratta. . Alla 
stessa- pena soggiace chiunque. ac- 


macchine €; 


‘quista e riceve nelle suddette circo- 


stanze il grano, la farina, la semola, 
comunque sia trovato in possesso 
dei detti generi. 

Chiunque destina farina o semola 
alla confezione di pane o di pasta 
rispettivamente di forma e di tipo di- 
versi da.quelli per i quali, i detti 
generi sono stati assegriati è punito 
con la multa di lire cinquecento per 
ogni quintale o frazione di quintale 
di merce. distratta dalla sua destina- 
zione, Alla stessa pena soggiace 
chiunque destina grano alla  maci- 
nazione di un"tipo di farina, di se- 
mola diverso. da quello per il quale 
il grano è stato assegnato. 

Il mugnaio; il fornaio che  satt 
pone farine o semole a un tasso di 
abbusattamento. inverso da quello 
prescritto nelle rispettive provincie, 
e chiunque viene trovato in posses 
so.di farine o di semole abburaltate 
a un tassa;diverso da quello pre- 
scritto è punito con la multa di tire 
duecentocinguanta per ogni quintale 
o frazione di quintale di merce non 
abbusaftata secondo. legge. 

Chiunque:-anche per negligenza 0 
imperizia produce, vende, o in qual- 
siasi modo:pone-.in commercio pane 
nor-lavorato:secondo ‘le buone re- 
gole-mon a giusta:cottura è punito 
con la multa:.di lire .108 per ogni 

intale o. frazione di quintale di 

debitamente prodotto 0 ‘po- 
vendita. 

Le infrazioni previste sono di com- 
petenza. dell'intendente di finanza. 

La commissione--annonaria ordina 
fa chiusura :dei;locali di vendita o 
la sospensione dell'esercizio per ia 
dusata..non. minore di quindici giorni 
e non maggiore di sei mesi. 

Gli ufficiali di polizia giudiziaria 
Itanno: facoltà di. ordinare con ese- 
cuzione immediata la chiusura prov- 
visorla dei locali di vendita o ia so: 
spensione; Sertizib e.il seque- 
stro. delle: merci: esistenti. nei detti 
locali--Colui-che dopo una sentenza; 


\ di «ondanta::percuno dei reati pre» 
| visti: dalfdeereto commette 
previsto “da 


{tro reato: 

reto medesimo ; è 

punito col. doppio della pena com: 
inata, il 


dovevano essere fatti: 


questi pa 
glicallenti: -: A 


} pressostatti: 


Tip. Domenico Del Blanco e Figli 
Dom. Del Bianeo gerente.responsabile 


Concorso Veferinerio di Tricesimo 


E’ aperto il concorso per titoli al 
posto di Veferinario di questo Con- 
sorzio costituito dai Comuni di. Tri: 
cesimo, Reana del Rojale, Cassacco 
e Tavagnacco, retribuito con lo sti- 
pendio di L. 6000 annue, oltre alla 
indennità per mezzo di trasporto di 
Lire 1500, ed alcaro-viveri di legge. 
Le istanze in bollo documentate a 
legge dovranno presentarsi all'Ufficio 
Municipzlè di Tricesimo entro il 
giorno 25 inaggio 1921 ore 4 pom. 

H capitolato che regola il servizio 
è visibile presso il Municipio di: Tri- 
cesimo, 

Tricesimo, 15 aprile 1921. 

Il Presidente del Consorzio 
BERTOSSIO VINCENZO 


AVVISI ECONOMICI 


Ricerche d' impiego cent. 5 la parola 
Annunci vati . . . » ” 
». commerciali . >» 15 » 
(Minimo 20 paro) 
VENDESI camera da letto quercia 
massiccia, altri.mobili di lusso e co- 
muni prezzi ridottissimi. 
Laboratorio Mobili 
Tricesimo Paderno. 
TRE pessone adulte cercano allog” 
gio ammobigliato possibilinente cen- 
trale. Indispensabile ambiente serio, 
disposti pagar bene: Scrivere 990 
Unione Pubblicità Udine. 


A 

QUARANTACINQUENNE esercen- 
te, titolare licenza vino liquori, spo- 
serebbe donna età o vedova o nubile 
senza figli itafe 20,000 circa per 
ampliamen ienda. Non si risponde 
anonimi, massima serietà. Ritiro fermo 
Posta 000, il gi.rno 30 aprile a.c. 

OCCASIONE macchina per cucire 
a pedale bbina centrale di lusso ven- 
desi. Rivolgersi in Via Cisis 8 Udine. 

CHAFFEUR Meccanico otto anni 
Servizio conduîtore cerca posto presso 
Ditta o privato, Udine, . provincia 0 
fuori. Ottime referenze. Scrivere Ca- 
sella 954 Unione Pubblicità Udine. 

IMPORTANTE centro del Friuli 
vendesi causa trasloco avviatissima 
industria lavorazione cementi. Rivol- 
gersi all’ Agenzia Munisso e D' Ago= 
stini Via Savorgnana 16 Udine. 

VILLOTTE FRIULANE in disco 
per grammofono-Stabilimento Musi- 
cale Camitlo Montico Via della Posta 
No 20 Udine. 

RIVOLGERSI Agenzia Principale 
Assicurazioni Piccinini Arturo Udine. 
Via Palladio 4 (Palazzo Conte Cai- 
selli) per assicurazioni Incendio, Gran- 
dine, Trasporti, Vita, Furti. 5 

AFFITTASI stanza a uno o due 
letti. — Rivolgersi Via Brenari N. 12 
Io piano — Udine. 


ISTITOTO ORTOPEDICO G. MIKA 


LERNIA 


Per guarire l’ ERNIA senza opera- 
zione bisogna ricordare sempre gli 
apparecchi - dell’ Istituto Ortopedico 
Gi MIAN. Lo specialista sarà di pas- 
saggio.a UDINE Giovedì 21 aprile - 


Hotel Croce di Malta 
MACCHINE 


Degano via 


per la lavorazione 
del legno e metalli, 
nuove e d’ occasione. 


i Motori elettrici 


Forniture pronte 
Prezzi di concor- 
renza. Preventivi e 
forniture complete 
per impianti indu- 
striati. 


AudPeas Hofer 
ges m. b. H 
Monaco 
go Filiale ie BOLZANO 
Etzhersegramerstr. 22 


Cav. G. Zambon 


PADOVA 
M USECA 


x Forniture complete i 
' 


ed accessori . 


VIOLINI - MANDOLINI! 
BANDE - ORCHESTRE 


BAGNI. 
— Padova — 
+ HOTEL STABILIMENTO 


Aperto tutto l'anno - Risceldaraeato' naturate 
TRATTAMENTO DI FAMIGLIA 
Pensioni -<Servizio di Restaurant 

°° | Omnibus alla Feto 9 


Fas 


bario 
BANO - Km: 10 


CADA DI CURA 


dl Got CAVAZENA 








meree pronta ni ii 


Associazione : Ag 


CARBONE di LEGNO: | 


duro (FAGGIIi 

vendesi a vagol 
Barta Peruzzi e €... 

KLAGHENFURT, Casella postale;123- 


Dott, P, STRINGHE 


Consultazioni Mediche 


UDINE Via Cavour 15 UDINE I 


« Telefono 3-20 » 


FRASSINQ; 
. Rivolgersi alla 


N 


sli 
* 




















‘casal, Molinaro 
Foschiano. ‘Ra- 


: a “casal., Rigo 
“Amadio fonditore con Roinanelio Pao- 


|FHna casal., Colutta Sigismondo brace. 


con Degano Elenà: cont, Novello 
‘Anfonio muratore ‘con -Kraut Romana 
casal. Quaggio Amedeo panettiere 


:c01Gazzino Maria casalinga, Chiussi 


flo negoz: con Boet: Giuseppina 
immessa, Freschi :Severino agric. 
Zuliani Ada casal.;: Mori Luigi 


: anico con: Tambozzo Emma tes-' 
‘sitrice’ Bornacin Giulio. scalpellino 


‘con. Sto sa :casal., Manelli 


“Mario - ‘imacellaîo «con Feruglio Ida 


‘vetturale con 
casal., Bertoni 
‘con Castellani 


“Cenedese Maria casalinga, Zilli An- 


tonio mecc. cori Pieli Maddalena ca- 
‘beito ‘Emilio fabbro con 

uigi ‘casalinga, Cipone 

ercente con Rizzi Lavinio 


casalinga, 








Tosatto Abramo ferrov. 
con Franzolini Angela casalinga, 
Chiavon Vitale bracciante con Pro- 
copio Maria casalinga, Gessi Agri- 
pino autom, meccanico con Bon 
Alba casalinga, Pizzamiglio Luigi 
fabbro con Zilli Maria sarta, Toso- 
lini Giacomo ferrov. con Zampa E- 
fena casalinga. Variolo Elia forma- 
tore in gesso con Buccini Anna ca- 
salinga, Vetlier Valentino cameriere 
con Copiz Margherita stiratrice, Sta- 
ci Gaetanò imprenditore con Fiori 
Inda casalinga. 
Morti 

Cecitti:Dora di Ugo mesi 4, Bu- 
dai Raimondo di Angelo agric. anni 
41, Gervasi-Cojutti Caterina fu Pro- 
tasio casal. a. 77, Minigher Angelina 
di Pietro di m. 2, Piani Giovanni fu 
Angelo stradino a. 64, Versano Maria 
di Vincenzo a. 1, Toniutti Sebastiano 


«di Giuseppe libraio a. 37, Venturini 


Bruno di Teresa mesi 3, Solerti Lena 
Domenica fu G. Batta casal. a. 54, 


G Aprile 1921 


Floreanini G. Battista fu Valentino 
industriale a. 52, Missio Ciardi Lu- 
cia fu Agostino "casal, a. 55, Visano 
Mattiussi Tranquilla fu Giuseppe ca 
salinca a. 53, Rigo Giovanni fu Fe- 
lice conciapelli a, 64, Barbolan Giu- 
seppe dî Valentino a. 6, De Nipoti 
Paolina fu ‘Giovanni casal. a. 75, 
Sporeno Luigi di Alberto legatore di 
libri a. 18, Bernardis Angela di Gio- 
vanni casalinga a. 17; Braidotti Rai- 
mondo fu Domenico operaio a. 56, 
Vanon Marlo fu-Pietro agricoltore a. 
21, Calligaris Depanutti Maria îu 
Vincenzo casal. a. 45, Molvami 
mesi 8, Pilotto Luigi fu Antonio pit- 
tore a. 58, Ciliace Ilva mese 5, Pa- 
scoli Teobzldo fu Pietro bracc. a 31, 
Grandi Francesco di Cromazio brace. 
a. 23, Busîz Fides di Virginio cagal. 
a. 16, 

Totale morti 26 dei quali 6 ap 
partenenti ad altri comuni. 


‘Per la fiera Cavalli 8, Giorgio 
21 22 23 24 aprile 

Obblazioni a tutto 15 aprile, V.o 
elenco. 

Cassa di' Risparmio di Udine, 2 
grandi medaglie d’ero e 3 medaglie 
d’ argento, 

Associazione Agraria Fri. lana: gran» 
de medaglia d’oro Banca del Friuli 
lire 500, Cooperativa Combatteriti 
500, offrirono oi lire_100 ciascuno: 
Cesare Scoccimarro, Ditta Basevi e 
figli, Clain Adolfo, Tellini: cav. E- 
doardo, Ditta Gaspardîs . Paolo, Ni- 
mis Alessandro, Ditta Muzzatti Ma- 
gistris, Arluso Luigî ( birreria: Gam- 


brinus), Esente Enrico Comp. S Ca 


terina). 

Offrirono lire 50 ciascuno: Mo 
schini Luigi, Commessati ‘Giacomo, 
Zamburlini De Belgrado ‘e Comp. 


Cei Luiclano (Toppo) Cosmo Cosmi, 


Cogoi Celeste, Massarutto Angelò; 
Bonora Giovanni, Linda V. (Trattoria 
Vitello d'Oro), Galvani Andrea, Ron- 


Il zoîi Aleaitio, ‘rofiiiii Anfonio, Dita — 
7 Candido Brun, Blesti Massima, Difty | 


|| Milani Arturo, 

{i ‘Petrozzi Ma 

‘bassi Angelo 
‘Offrirono 

È Nino, Mocenigo: Carlo, Dilta {fi 

* Masutti,:Leoheini.Quintinò; “Ronzoni 


(Paoletti) 35, Og 


iltalico. Grosso Furlanetto. Candoti; 
— Piccini Annibale 20, B,(. | 


Luigi. 
Bassani 20,. Glocchiatti Giacomo 2, 
Cossio Eurico 20, Lompicchiatti Fran: 
cesco Î0, Cogol Linda: 10, 
Pietro 15. 

Le offertà: continitano; e siccome 
le pose persone 


ed Esercenti piazza del Duomo 
di Udine. 


FORNITRICE MUNICIPALE 
TIENE LIBRI SCOLASTICI PER TUTTE LE SUDORE | 


LETTURE AMENE per bimbi e ragazzi 
ROMANZI SANI per signore e signorine 


È oggetti di ‘cancelleria. Quaderni 
«NA della: Posta 44 - UDINE 
ITER 7 OE 


UNIONE PUBBLICITA ITALIANA 


Sede 


an MI LIAN O 


Filiale in TDINE + Via Di. Manin », 


Succursali.: 
CAGLIARI - 


BOLOGNA -'GATANIA - S FIRENZE: GENOVA: NAPOLI - 
COMO -- FI 


E#RARA - MESSINA - PADOVA — 


PALERMO < ROMA x TORINI 


Rua 


PAVIA - PIACENZA » RAVI 


- ANCONA:- 
RIMINI - ROVIGO « SASSARI - SAVONA - SPEZIA - TRENTO - TREVISO :- TRIESTE - UDINE - VICI 
Laico 
Concessionaria esclusiva della pubblicità dei segurenti. Giornali?" 


TI TA] NOME DEL GIORNALE] _{C 


MILANO. Secolo 
Sote 


Organizzazione Econ. 


Guerin Meschino 
In:Tramwa 
BOLDGNA Resto del 


CATANIA |-Corriere di Catania 
n: ”» Giornale deli’Isola 
» La'Sicilia 
te a | L'azione 
FIRENZE . | Nazione 
CI Nuovo Giornele 
n Unità Cattolica 
GENOVA: | Caffaro 
» Cittadino, . 
» } < {Lavero di 
Successo 
Settimana religiosa 
‘ Mati ino 


‘arlino 


Giornale del Mattino 


Horno 
Roma 
Corriere i Napoli 
Don Marzio 
Sei:-Ventidue 


.| NOME DEL GIORNALE, 


Giornale, di Sicilia 
:| Corriere del Mattino 
Tribuna 
4 Messaggero. — 
Tribuna: illustrata 
Rivista degli'altierg! 
Stampa 

Gazzetta del: Popolo 
Gazzettino ‘di Venezia” 
Gazzetta: di Venezia; 
Lavoro 

SiorTonit Bonagrazia 


Vote del: ‘Popolo 
Risveglio dell'Isola 
Provincia ‘di: Como 
L'Ordine 

Gazzetta Ferrarese 

4 Provincia di Ferrara, 
Rivista 

Gazzetta. di Messina. 
“Provincia 

Difesa del popolo 

+4 Libertà 








GITT A?.(.NOME DEL GIORNALE 


PAVIA Provinela 
Spullta 
PIACENZA] Libertà 
» Nuovo Giernale 
Adunati s 
[RAVENNA | Corriere di Romagna: 
[RIMINI Corriere Riminese”..° 


ROVIGO: Casrlere del Polesine 

FIERA Il Gazzettino = #9 è 
«Nuova ‘Sardegna 

SAVONA Ciitadino 


SPEZIA 


Irrefiso Gibmale sella Spezia ; 


fiazzetta 


Bandiera Bianca 

i |Rrovincia di Vicenza 
Corriere. Vicentino 

:. |Noovo Trentino 
Liberta 


Piccolo: 
Piccoio della, Sera: 
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